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Angela è tutti noi

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Saluto con grande soddisfa-
zione ed affetto il ritorno a
casa sua di Angela Gri-
gnano, la ragazza trapanese
che rimase vittima nell’espo-
losione  dello scorso 12 gen-
naio a Parigi dove si trovava
da oltre un anno per provare
a realizzare il suo sogno di di-
ventare una ballerina.
Ad accoglierla c’erano tan-
tissime persone e persino
quei professionisti degli Ot-
toni Animati. Oggi lo spazio
di questa rubrica lo voglio la-
sciare tutto a lei pubbli-
cando il saluto  che la stessa
Angela ha rivolto ai suoi
amici di Facebook e che, im-
magino, abbia voluto esten-
dere in maniera
estemporanea a tutti i citta-
dini trapanesi e non solo che
hanno provato affetto nei
suoi confronti.
Forza Angela, sei un esempio
di vitalità. Insegnaci come si
fa ad avere stampato in fac-
cia quel sorriso bellissimo. 

Finally Home! ❤

Devo ammettere che per tor-
nare a casa, non avrei potuto
desiderare musica migliore se
non quella riprodotta dai me-
ravigliosi Ottoni Animati!

Abbracci, baci, palloncini,
tante lacrime ma soprattutto
tanta gioia, si sono scatenati
al ritmo de "LA MARCIA DEL
SUD" e "NOVA TERRA"... e scu-
satemi se mi permetto, ma io
direi che si tratta della "MIA"
TERRA! 

Un bellissimo momento reso
unico dalle persone speciali
che ne hanno fatto parte (
anche tramite videochia-
mata).
La SEMPLICE E PURA FELICITÀ. 

Grazie A tutti. ❤💖
Questo capitolo 3, sarà di
certo il più bello da scrivere
ed il mio preferito in assoluto.
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Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro
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(Via Fardella) - Caffet-
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bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-
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Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -
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Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione
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Nero  

Servizi Auto:
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Catalano Riv. n. 21 (Via
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Altri punti:
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Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:
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Hanno ammazzato
Martin Luther King

04 aprile 1968

Il leader del movimento anti
razziale americano, Martin
Luther King, viene ucciso
nella città di Memphis, Ten-
nessee. Il suo nome viene ac-
costato per la sua attività di
pacifista a quello di Gandhi,
il leader della non violenza.
Fu Nobel per la pace nel
1964.

Nel portico della Chiesa di
San Lorenzo (Cattedrale) sita
in Corso Vittorio Emanuele a
Trapani si trova l’immagine di
S. Francesco di Paola (nella
foto di Andrea Mazzara)
posta in una nicchia chiusa
da uno sportello con vetro.
Si tratta di un busto di stucco
dipinto del quale non si rico-
nosce la paternità anche se
io attribuisco quest’ opera
allo scultore trapanese Giu-
seppe Nolfo per i lineamenti
somatici.
L’artista rappresentò il Santo
che guarda sorridente con
indosso il saio, incappuc-
ciato, con le mani congiunti
in atteggiamento di pre-
ghiera nel mezzo delle quali
sostiene un bastone è posato sulle nubi e ha una aureola a raggiera.

Sotto la sua nicchia è posta una piccola lapide dove si legge:
“ L’ ill. mo  ed ecc. mo Mons. R.  D.  Emmanuele custo  concede giorni 40
di vera indulgenza a chi divotamente reciterà  un Pater a questa sagra
imagine di S. Francesco di Paola concessa nel corso della sacra visita a 21
Giugno 1817. “
“ Concusso  drepano  hic  reddit sudore quietem Sospitis  hinc urris vota
patronus habet .  A.D. 1725 “.
L’ immagine del  Santo paolano ha bisogno urgente di un accurate re-
stauro.

Faccio perciò un appello alla soprintendenza per i beni culturali ed am-
bientali di Trapani affinché possa prendere un provvedimento irrinunciabile
per il restauro di quest’opera pregevole.
Quest’ immagine è ricoperta da strati di ridipinture effettuate da mani non
esperte.
La lunga barba del Santo è scrostata in due punti.
Il cognome del paolano era D’ Alessio e nacque nel 1416.
Nel 1435 fondò l’ordine mendicante, di vita austera, degli eremiti conosciuti
con il nome di Frati minimi, cioè i più piccoli rispetto ai Frati minori ( “ EGO
MINIMUS IN DOMO PATRIS MEI “.
Lui è il Santo della “ Carità e dei Miracoli “ ed è invocato anche per otte-
nere una buona prole.
Nel 1464 attraversò lo stretto di Messina con il suo mantello che aveva una
estremità legata al suo bastone come se fosse una vela e coloro che lo vi-
dero non conoscendo il suo nome lo chiamarono “ SANTO PADRE “ Santo
per il miracolo e Padre perché lo era.
Morì a 91 anni d’età nel 1507 a Tours.
Nel 1519 venne canonizzato dal Papa FIORENTINO Leone X ( Giovanni de’
Medici ).
Il Papa fiorentino Clemente XII ( Lorenzo Corsini ) nel 1738 lo dichiarò pa-
trono principale del regno di Sicilia.
Nel 1943il Papa romano Pio XII ( Eugenio Pacelli ) lo proclamò celeste pa-
trono della gente di mare.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

San Francesco del portico
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Il ruolo del giornalismo
spiegato da uno studente

Il premio «Santo Dalla Volpe» è stato assegnato
nell’ambito della rassegna “Non ti scordar di me” 

Nell’ambito della rassegna “Non
ti scordar di me” è stato asse-
gnato il premio “Santo Della
Volpe”, destinato agli studenti, e
sostenuto da FNSI (il sindacato
dei giornalisti), dall’Usigrai (il sin-
dacato dei giornalisti RAI),
dall’Ordine dei Giornalisti e da
Libera Informazione - Articolo 21.
Il primo premio (borsa di studio
di 500 euro) è stato assegnato a
Francesco Vladimir Salvo, 16
anni, della classe III E dell’istituto
Sciascia - Bufalino. Altre due stu-
dentesse si sono classificate se-
conde ex aequo (borsa da 250
euro): Noemi Farina,  21 anni,
alunna dell’Istituto Florio (con
l’elaborato “Parole Scomode”)
e Martina Pecorella,19 anni
alunna dell’Istituto Rosina Salvo
(con l’elaborato “E tu cosa vuoi
fare da grande?”).  Il giovanis-
simo Francesco Salvo è stato
premiato con la seguente moti-
vazione espressa dalla giuria«Il
testo elaborato focalizza corret-
tamente il ruolo del giornalista
all’interno di una democrazia,
sottolineando non solo il rispetto
della deontologia professionale
quanto l’osservanza di regole e
principi fondamentali del vivere
civile, contenuti nella nostra Co-
stituzione. In ciò riecheggiando
quanto era stato scritto da
Santo Della Volpe nel passaggio
dell’articolo sottoposto come
traccia ai partecipanti. Inoltre
vengono citati due esempi di
colleghi – Mauro Rostagno e Ila-

ria Alpi – particolarmente cari a
Della Volpe che se ne era occu-
pato tanto professionalmente,
come giornalista di vaglia del
Tg3, quanto come direttore di Li-
bera Informazione, accompa-
gnando le famiglie dei giornalisti
uccisi nella ricerca di verità, ri-
lanciando ogni notizia sui pro-
cessi e lo sviluppo delle indagini.  

Il Locale News

Chi è il giornalista, qual è il suo
ruolo e soprattutto perché la
sua attività è fondamentale in
un paese libero e democratico?
La risposta dovrebbe essere
ovvia: egli mette insieme una
serie di attività utili a diffondere
informazioni, a far si che queste
raggiungano la maggior parte
dell’opinione pubblica, ad effet-
tuare inchieste che spesso sono
utili ai fini della emersione di fatti
rilevanti che altrimenti non ver-
rebbero a conoscenza della
collettività. [...] Spesso sentiamo
dire che il giornalista che scrive
il suo pezzo “deve tenere sepa-
rati i fatti dalle opinioni”. Questo
vuol dire che egli deve essere
imparziale, riportare un fatto
così come è accaduto e soprat-
tutto non farsi condizionare
dalla sua personalissima valuta-
zione del fatto. Ma vuol dire so-
prattutto che nell’esercizio della
sua professione deve essere li-
bero da condizionamenti esterni
e cioè agire nel pieno rispetto di
quanto stabilito dall’ Art. 21

della Costituzione: «[...] La
stampa non può essere sog-
getta ad autorizzazioni o cen-
sure».  La stampa ha un potere
ancora più grande e non a
caso viene definita come il
“Quarto potere” proprio per
l’importanza che riveste nella
società democratica, dato che
ha la capacità di incalzare la
politica e rendere informata
l’opinione pubblica. La storia ci
ricorda di grandi inchieste di
giornalisti indipendenti che sono
stati in grado di far cadere mini-
stri, capi di stato e governi. Ad
esempio il caso Watergate negli
USA. Ci sono stati casi eclatanti
anche in Italia di giornalisti quali
Mauro Rostagno, Ilaria Alpi, Pep-
pino Impastato, Pippo Fava,
Giancarlo Siani e Mino Pecorelli,
che utilizzarono il giornalismo
come forma di denuncia, pa-
gando per questo con la vita.
Mauro Rostagno, sociologo pre-
stato al giornalismo, eseguì in
maniera corretta la sua funzione
di giornalismo, coinvolgendo,
cosa mai successo in prece-
denza, un’intera popolazione.
Infatti i cittadini di Trapani guar-
davano in massa il suo TG nel
quale egli, nei suoi editoriali e
per la prima volta, non faceva
sconti alla mafia denuncian-
done i crimini e facendo final-
mente i nomi e i cognomi. Un
altro caso è quello di Ilaria Alpi,
che, con una serie di inchieste
giornalistiche in Somalia, era riu-

scita a scoprire con-
nivenze tra governo
somalo e i cosid-
detti “signori della
guerra”, fornitori di
armi e, da quanto
appurato da inchie-
ste giornalistiche,
con il coinvolgi-
mento di apparati
dello Stato italiano
e dei servizi segreti
italiani. [...] giornalisti
che hanno espresso
in modo onesto i
fatti realmente ac-
caduti sono stati mi-
nacciati e poi uccisi
dai gruppi di crimi-
nalità organizzata, e
tutt’oggi queste
persone rappresentano il sim-
bolo della legalità. Anche se so-
stenuta dalla legge, anche se vi
sono esempi di giornalisti profes-
sionalmente ineccepibili, la
stampa viene costantemente
minacciata oppure si pone in
maniera non sempre coerente,
autonoma e indipendente. Pro-
prio per questo l’Italia ricade al
46° posto nella classifica mon-
diale per libertà di stampa se-
condo l’organizzazione
francese che promuove e di-
fende la libertà di informa-
zione e la libertà di stampa
Reporters Sans Frontières.Se fino
a qualche anno fa si ricorreva
all’omicidio, ora viene utilizzata
la querela temeraria, che viene

strumentalizzata da chi vuole
porre un freno alla libera infor-
mazione, e consiste nello spor-
gere una querela (o minacciare
di farlo) al solo fine di intimidire
o minacciare il giornalista. C’è
parecchio ancora da fare e da
migliore nel campo del giornali-
smo e non bastano gli esempi
estremi, quelli di chi si è immo-
lato. Il giornalismo è una cosa
che deve solo rispettare i prin-
cipi della deontologia professio-
nale e che si possono riassumere
in poche e semplici parole: coe-
renza, obiettività, rispetto dei let-
tori, emersione della verità,
verifica delle fonti, onestà intel-
lettuale [...]. 

Francesco Vladimir Salvo

Francesco Vladimir Salvo - primo premio

La premiazione dei primi tre elaborati



“Trapani può decollare  se intanto
torna a volare”. Così afferma il sin-
daco di Trapani, Giacomo Tran-
chida, dando sostegno alla
protesta denominata “se volo
voto” che prevede l’astensione
dal voto alle prossime elezioni Eu-
ropee in modo da  dare un se-
gnale forte alla politica regionale e nazionale. 
“Sevolovoto - continua il sindaco - non è solo una
manifestazione civile di protesta, di disobbedienza
democratica, in prossimità delle elezioni europee
od ancor prima delle amministrative in alcune
città. Diversamente è il voler rilanciare una propo-
sta di sviluppo socio/economica ed insieme di ri-
scatto  della nostra terra.  #sevolovoto non è una
sfida alla politica ma uno schiaffo all’assenza di
politiche per lo sviluppo per il nostro territorio, peri-
feria  della Sicilia occidentale, ma centrale nello
scenario Mediterraneo e nell’Europa che verrà.
#sevolovoto  è anche denuncia verso l’assenza di

una visione statale e regionale in
un settore strategico, quale
quello dei collegamenti aerei per
la Sicilia occidentale“.
Per Tranchida #sevolovoto è
anche l’invito  ai Sindaci del tra-
panese, nell’esortarli a concen-
trare  strategie di sviluppo

promozionali del territorio, che  non possono essere
alimentate con banali sagre paesane.
“La destinazione Trapani West Sicily mai tentata,

deve essere creata. Per farlo sono maturi i tempi
ed il 4 aprile prox al Distretto turistico i Sindaci sa-
ranno chiamati ad assumere impegni concreti.
Trapani, non certo da 1 della classe, ma con la re-
sponsabilità di città capoluogo dal 2018 ha messo
già a disposizione 280.000”. 
E quindi lancia ll’ultimatum: “I comuni assenti il 4
aprile non avranno  giustificazioni  ma avranno la
responsabilità di non aver fatto la propria parte per
far tornare a volare i flussi turistici sulla provincia”. 
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Crisi, i sindacati sciorinano 
le criticità del territorio

“Le criticità del territorio trapa-
nese sono tante, complesse e
spesso ataviche, per questo
motivo necessitano di un inter-
vento forte, deciso, da parte
della politica. La questione Birgi
riveste un ruolo centrale e prio-
ritario per il futuro dell’econo-
mia di questo nostro territorio,
non è possibile dunque sottova-
lutarne l’importanza e riman-
darne la soluzione. La provincia
di Trapani, pur essendo inserita
in un contesto di Area Vasta ha
caratteriste e peculiarità diverse
dalla provincia di Palermo”.
Ad affermarlo il segretario ge-
nerale della Uil Trapani Eugenio
Tumbarello in occasione dell’in-
contro che si è svolto stamat-
tina in prefettura tra i segretari

generali Cgil Trapani, Cisl Pa-
lermo-Trapani, Uil Trapani e il
neo prefetto Tommaso Ric-
ciardi.
“Altro tema centrale è quello
della legalità – aggiunge -.
Combattere l’illegalità è un´esi-
genza collettiva determinante
per lo sviluppo del territorio. Il la-
voro è il vero strumento di con-
trasto ad ogni forma di mafia”.

Tranchida sostiene le ragioni di #sevolovoto:
“Trapani non può tirarsi indietro dalla protesta”

4

Angela Grignano è tornata a casa sua
Ad accoglierla a Xitta c’era tanta gente

Quel fatidico 12 gennaio è lon-
tano. Ora Angela è fra le brac-
cia di tutti quelli che la vogliono
bene e l’abbraccio le è stato
dato da un’intera comunità,
quella di Xitta intanto e da
buona parte dei trapanesi di
città.
"Ma siete pazzi, c'è anche un
concerto per me". Angela Gri-
gnano, la ragazza di 25 anni, ri-
masta ferita lo scorso 12
gennaio a Parigi in un'esplo-
sione in Rue de Trévise, ieri a
tarda sera è rientrata a casa,
accolta da una folla in festa.
Davanti alla sua abitazione, a
Xitta, frazione a 5 chilometri da
Trapani, musica, palloncini e
una serie di affettuosi abbracci.
A portare il saluto della città il
sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida. "Te l'avevo detto che
sarei tornata, ed eccomi qua",
ha detto Angela rivolgendosi
alla nonna in lacrime.

La giovane, ballerina laureata in
Scienze e arte dello spettacolo
alla "La Sapienza" di Roma, nel-
l'autunno scorso si era trasferita
a Parigi e lavorava all'Hotel Ibis.
Nell'esplosione del 12 gennaio ri-
portò gravissime ferite alla
gamba sinistra, al punto di aver
rischiato l'amputazione dell'arto.
Una serie di interventi di chirur-
gia vascolare ha evitato il peg-

gio. Adesso, dopo un altro inter-
vento programmato per le pros-
sime settimane, l'attende una
lunga riabilitazione, nella spe-
ranza di poter tornare a dan-
zare.
Martedì sera la piccola frazione
di Xitta è stata addobbata a
festa per il  suo ritorno. Angela
ora è a casa sua e sta bene.  La
ragazza ha viaggiato in aereo

assieme alla mamma Pina e al
fratello Giuseppe. Ad attenderla
all'aeroporto di Punta Raisi, il
padre Vincenzo.  
Angela Grignano era  rimasta
gravemente ferita nell'esplo-
sione in Rue de Trévise a Parigi.
Era in Francia da un mese e
mezzo e lavorava all’Hotel Ibis.
Aveva scelto di trasferirsi nella
capitale francese per inseguire
il suo sogno. Ma poi l’esplosione,
la corsa all’ospedale, la grande
paura  e la gara di solidarietà
che ha coinvolto tutta l’Italia.

Per lei anche il concerto degli Ottoni Animati: “Pazzi, tutto questo per me?”

Angela sull’auto verso casa

Castelvetrano
Milazzo:  Calamia

vale il riscatto

“La candidatura di Pasquale
Calamia fa sperare in un ri-
scatto della bella politica in
provincia di Trapani - af-
ferma l’ex parlamentare re-
gionale PD, Antonella
Milazzo -  La sua storia perso-
nale e il suo impegno, rima-
sto immutato nonostante
tutto, meritano il sostegno di
chi ancora crede nella pos-
sibilità di rinascita di questo
nostro territorio. Mi auguro
che in tanti colgano l’occa-
sione di una vera rinascita
sociale, civile e politica”.
Pasquale Calamia ha scelto
di candidarsi a sindaco co-
struendo una lista civica
marcatamente di centrosini-
stra.
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«Penso e ripenso a quelle ultime
parole “forse certe cose è meglio
lasciarle segrete” (…). Davanti al
magnifico tramonto siciliano di cui
il mare intensifica i colori, anche io
inizio a domandarmi se certe
prove sia opportuno cercarle fino
in fondo, o se non sia meglio la-
sciarle riposare in segreto per sem-
pre; o ancora se debbano
rimanere segrete. Non si tratta solo
di processi di terrorismo. Si tratta di
idee, di ipotesi, di prove che incu-
tevano terrore allora e che anche
oggi potrebbero produrne. Ri-
guardano nomi e legami lontani:
israeliani, palestinesi, terroristi, ma-
fiosi, stragi, depistaggi. E nomi
anche molto vicini a noi, legati a
fatti terroristici che si trascinano
fino al presente».  Questa è forse
la migliore sintesi di quello che rac-
conta “La Bestia”, il libro scritto
dall’Avvocato Carlo Palermo. In
un’analisi analitica, avvalorata
nelle tesi dal supporto da una pro-
lifica documentazione, Palermo
che è stato giudice istruttore
presso il Tribunale di Trento e sosti-
tuto Procuratore a Trapani, rac-
conta la storia contemporanea e
latente, occulta e coperta dai si-
lenzi. Nel libro, così come nella re-
altà, la verità viene
accuratamente celata dai silenzi
“incastrati” dove vige il segreto di
Stato. I taciti assenzi dei governi
tengono le briglie della sorte na-
zionale e internazionale; gli inte-
ressi inter partes, vengono taciuti
o messi al riparo dall’opinione
pubblica “per motivi di sicurezza
nazionale”. Emerge il ruolo rile-
vante giocato da agenti segreti

doppiogiochisti dentro organizza-
zioni eversive.  Pare, per certi versi,
una “rivelazione” laica, ciò che ci
racconta Palermo nelle pagine
del suo libro. Ciò che resta, depu-
rato il contenuto storico delle vi-
cende narrate, è una domanda
che impera sulle altre e che Pa-
lermo si pone, e pone al lettore:
“Com’è possibile conoscere i fatti
della nostra storia?”. Scenari
oscuri, coinvolgono e accomu-
nano fatti storici di portata interna-
zionale. Si scorgono, tra le altre
cose, segrete strutture messe in
atto allo scopo di definire una pre-
cisa strategia della tensione per
ostacolare l’avanzata del Partito
Comunista. Trafficanti di Armi Pa-
lestinesi “coperti” accuratamente
dal “Lodo Moro”, l’accordo go-
vernativo su cui ancora vige se-
greto di Stato, che garantiva ai
terroristi l’impunità e a “noi” la si-

curezza di non subire attacchi ter-
roristi. Palermo, riannoda i fili di
questa tela conducendola fino
alle vicende di mafia e degli at-
tentati. Una traccia l’ex magi-
strato, scampato all’attentato di
Pizzolungo, la rinviene nell’uso del
Semtex, un esplosivo fabbricato
nell’est europeo e in uso ai terroristi

mediorientali (in particolare quelli
del Fronte Popolare per la Libera-
zione della Palestina). Lo stesso
esplosivo venne utilizzato nel fallito
attentato dell’Addaura a Gio-
vanni Falcone e nelle strage di Piz-
zolungo. 

Martina Palermo

“La bestia”, il libro di Carlo Palermo 
presentato al Seminario Vescovile di Erice
L’ex magistrato racconta gli intrecci internazionali sulle trame trapanesi

La chef palermitana Bonetta dell'Oglio, ambasciatrice
Slow Food dei prodotti siciliani nel mondo e paladina
della biodiversità siciliana, è stata protagonista all’Isti-
tuto Alberghiero “Florio” di Erice, di un incontro orga-
nizzato in collaborazione con il Rotary club e il presidio
Slow Food dedicato agli studenti del progetto Pon Fse
2014-2020 misura azione sul potenziamento della citta-
dinanza globale 466 "Il valore educativo del cibo”.
Bonetta Dell’Oglio ha trasformato la sua passione per
la cucina in una professione, diventando fondatrice e attivista del movimento ‘La rivoluzione in un
chicco’ che, come dice lei stessa, rappresenta “l'identità culturale per il pensiero comune sull'agri-
coltura, come elemento fondante di una società libera”. Bonetta è un’instancabile pasionaria del
cibo responsabile che parte dall’uomo e che porta a tavola una verità contro i processi di indu-
strializzazione. 
“Siamo felici di aver ospitato una paladina dell’alimentazione naturale – dice la preside, Pina Man-
dina – che ha illustrato ai ragazzi la sua scelta di vita ben precisa, quella di mettere in pratica, nella
vita quotidiana, gli studi, i princìpi e le regole di vita sostenibile in cui ha sempre creduto”.

Erice, all’Alberghiero per parlare di biodiversità

È partita la prima edizione del
“Premio giornalistico Città di
Erice”. Il comitato organizza-
tore ha già lanciato il bando
aperto a tutti i giornalisti italiani
e stranieri.
Il premio è organizzato dall’as-
sociazione «Salvare Erice» con
il patrocinio del Comune di
Erice.
«L’iniziativa intende premiare i
giornalisti che - si legge nel co-
municato di presentazione
dell’associazione -, ignorando
le facili ma ingannevoli elusioni
offerte dalle nuove tecnologie
dell’informazione, svolgano il
loro lavoro con serietà e deon-
tologia professionale in una
forma di giornalismo “sosteni-
bile”». Il tema del concorso è
incentrato su Erice e l’Agro Eri-
cino, la sua storia, le sue bel-
lezze naturali, i suoi miti e le sue
tradizioni. 
Possono concorrere al Premio
gli autori di servizi giornalistici,
in ogni lingua, pubblicati da
quotidiani, agenzie di stampa,
settimanali, periodici, siti inter-

net, e di servizi radiotelevisivi,
nonché gli autori di servizi foto-
grafici pubblicati nel periodo
di validità del concorso (dal
primo gennaio 2019 al 15 luglio
2019.) e che, alla data del 1
gennaio 2019, non abbiano
superato i 45 anni di età. 
Al vincitore andranno un pre-
mio in denaro, un soggiorno
ad Erice per due persone e un
oggetto tipico della ceramica
ericina. Per informazioni:
347/6606242.

(R.T.)

Al via il Premio giornalistico
«Città di Erice» prima edizione

Una strada ericina
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Domenica prossima, alle ore 10, la delegazione
di Trapani della Fondazione Umberto Veronesi
organizza la prima edizione di «In cammino per
la ricerca scientifica», un percorso di 5 chilometri
con partenza da Piazza Vittorio Veneto davanti
al Municipio e ritorno nella stessa piazza. Il per-
corso si svolgerà nel centro storico della citta-
dina siciliana. 
L'evento sarà l'occasione per raccogliere fondi
da destinare al sostegno di un ricercatore sici-
liano selezionato dalla Fondazione. E' prevista
una donazione minima per ogni adulto pari a 5
euro. 
La camminata, realizzata con il patrocinio del
Comune, si svolgerà in collaborazione con
Agorà, Gruppo sportivo Cinque Torri e Trapani
per il Futuro.
Lo scopo della Fondazione si basa sulla ricerca,
divulgazione e sulla prevenzione delle malattie
tumorali e si avvale di giovani ricercatori prove-
nienti da tutto il mondo.

Per maggiori informazioni potete scrivere a
info.trapani@fondazioneveronesi.it o telefonare
alla segreteria organizzativa ai numeri: 347
8708368 o 347 3250731

RT

Sostieni, camminando, la ricerca scientifica:
Domenica appuntamento con la Veronesi

Cento euro per restituire una
vespa rubata. Nel gergo delle
forze dell’ordine questa pra-
tica si chiama “cavallo di ri-
torno”, per il codice penale è
tentata estorsione. Con que-
sta accusa i carabinieri della
compagnia di Mazara del
Vallo  e della sezione radiomo-
bile hanno arrestato il maza-
rese Mario Perez, 44 anni. La
vittima di un furto di una
vespa è stata contattata tele-
fonicamente da una persona,
fino a quel momento rimasta
anonima. Al telefono l’ignoto
estortore ha fatto sapere di
avere nella sua disponibilità la
vespa rubata e ha chiesto 100
euro per riconsegnarla. I Ca-
rabinieri si sono fatti trovare sul
luogo della scambio dove

hanno seguito tutti gli sposta-
menti della vittima. Hanno fo-
tografato lo scambio e poi
immobilizzato e identificato
l’estortore. Perez è stato accu-
sato di tentata estorsione e
sottoposto agli arresti domici-
liari. La vespa era stata rubata
da due minorenni. (R.T.)

Cavallo di ritorno a Mazara
L’estorsore finisce in manette

Un sequestro di beni per 45 milioni di euro
Sono riconducibili a Giuseppe Amodeo

Agenti della Direzione Investi-
gativa Antimafia hanno seque-
strato, ieri, beni immobili, quote
societarie e disponibilità finan-
ziarie in conti bancari per un
valore complessivo di 45 milioni
di euro, riconducibili all’impren-
ditore Giuseppe Amodeo, 64
anni, originario di Alcamo. 
Nel sequestro sono ricompresi
beni e quote societarie ricondi-
cibili ai suoi familiari prossimi. 
La Dia di Trapani ha operato in
esecuzione di un decreto di se-
questro emesso dalla Corte
d’Appello di Palermo. Amodeo
è noto in provincia di Trapani
come imprenditore edile con
interessi diffusi, prevalente-
mente nel settore turistico-al-
berghiero.
A metà degli anni ‘90 il suo
nome comparve nei fascicoli di
una indagine che portò alla
luce gli intrecci tra mafia ed im-

prenditoria nel capoluogo tra-
panese. Qualche anno dopo,
nel 1998, fu arrestato con l’ac-
cusa di associazione mafiosa,
poichè fu ritenuto “a disposi-
zione” di Vincenzo Virga e An-
tonino Melodia, capi

mandamento di Trapani e Al-
camo, attualmente entrambi
all’ergastolo. 
Per gli investigatori, addirittura,
Virga sarebbe stato socio oc-
culto di Amodeo, in alcune at-
tività di speculazione edilizia

nella provincia. Amodeo per
quelle accuse del 1998 patteg-
giò una pena di un anno e
quattro mesi di reclusione, ma il
reato fu derubricato da asso-
ciazione mafiosa in favoreggia-
mento, sebbene con
l’aggravate specifica di aver
agevolato Cosa Nostra. Di
tutt’altra natura la condanna
divenuta definitiva nel 2017. 
Amodeo fu processato e con-
dannato per truffa ai danni
dello Stato e della Comunità
Europea per aver incassato fi-
nanziamenti pubblici destinati
alla realizzazione di attività turi-
stiche. Gli accertamenti patri-
moniali su Amodeo, al di là dei
processi per i reati contestatigli
nel corso degli anni, non si sono
mai fermate. 
Gli investigatori hanno conti-
nuato a indagare sulla origine
del patrimonio accumulato nel

tempo. Nel 2016, sulla base
degli accertamenti, il Tribunale
di Trapani si arrivò ad un seque-
stro e confisca di beni personali
per un valore di due milioni di
euro. A seguito di ricorso propo-
sto dalla Procura della Repub-
blica di Palermo, la Sezione
Quinta penale e Misure di Pre-
venzione della Corte d’Ap-
pello, ha riformato il
provvedimento di primo grado
ritenendo che la quasi totalità
dell’ingente patrimonio mobi-
liare ed immobiliare accumu-
lato da Amodeo era riferibile al
periodo in cui aveva avuto rap-
porti con la mafia. 
La più recente vicenda della
truffa alla comunità europea e
l’evasione fiscale avrebbero in-
fine convinto la Corte d’Ap-
pello della pericolosità sociale
di Amodeo.

(F.P.)

L’imprenditore di origini alcamesi sarebbe stato socio acculto di boss mafiosi
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Cresce l’attesa per gli
appassionati di calcio
in vista della partita di
domenica tra Juve
Stabia e Trapani. In
palio il primo posto in
classifica e la promo-
zione diretta in Serie B.
Quando mancano
cinque giornate al ter-
mine del campionato
di Serie C lo scontro
diretto è determi-
nante per le sorti delle due for-
mazioni, che, al momento,
distano solamente di una lun-
ghezza. Grazie all’importanza
dell’incontro e l’agevolazione
ai prezzi da parte della società
campana lo Stadio Romeo
Menti sarà tutto esaurito con
oltre settemila tifosi gialloblù
presenti. Si muoveranno anche
i trapanesi da tutta Italia per
poter assistere all’incontro prin-
cipalmente con pullman, auto
e navi. Una settimana che
nelle menti dei granata fa tor-
nare indietro nel tempo,
quando il Trapani nel marzo del
2013 allo stadio di "Via del
Mare" si giocava un altro scon-
tro diretto con il Lecce, con la
doppietta di Matteo Mancosu
che lanciò i granata poi alla
seguente promozione in B. Il
Trapani Calcio in questo finale
di stagione sembra non voler
parlare e concentrarsi esclusi-
vamente al campo, come se
la stampa fosse un po’ il “ne-
mico” da sconfiggere insieme
alla Juve Stabia. L’ultimo e
l’unico a parlare nel corso
degli ultimi dieci giorni è stato
l’amministratore delegato
Maurizio De Simone, al termine
della vittoria interna di dome-
nica contro la Viterbese per 2
a 0. «Domenica sarà una par-
tita importante, ma il campio-

nato non finisce a Castellam-
mare». Questo è il pensiero di
Maurizio De Simone, che poi
ha detto in merito al mutismo in
cui si è chiuso il Trapani: «Non
c’è nessuna divisione, è stata
fatta una scelta tecnica in-
sieme al direttore sportivo Raf-
faele Rubino, non è un silenzio
stampa. Voglio tenere alta la
concentrazione della squadra.
È una fase delicata del cam-
pionato per noi». Si presume a
questo punto che prima della
gara di domenica contro la

Juve Stabia non ci saranno ul-
teriori dichiarazioni da parte
dei tesserati del Trapani. Una
scelta discutibile e di cui pren-
diamo atto. Intanto sul campo
prosegue la preparazione sotto
le direttive di mister Vincenzo
Italiano. Martedì è rientrato in
gruppo il difensore Juan
Ramos, che ha svolto tutta la
seduta d’allenamento con i
compagni. Si presume che il
terzino venga convocato per
domenica, ma non dovrebbe
giocare contro la Juve Stabia

visti e considerati i quattro mesi
di inattività. Andrea Scrugli
dovrà invece essere sottoposto
ad accertamenti a seguito del
risentimento muscolare alla co-
scia sinistra accusato nella par-
tita contro la Viterbese. La
sensazione è che domenica sia
una delle ultime possibilità da
parte del Trapani per poter
continuare a sperare ad una
promozione diretta, che lo
scorso mese di luglio sembrava
un miraggio. 

Federico Tarantino

Nel silenzio il Trapani si prepara alla sfida 
Contro la Juve Stabia sarà gara decisiva

I tifosi granata saranno numerosi allo stadio Romeo Menti che è già sold out

Si terrà sabato a partire dalle ore 11 presso la pi-
scina Comunale, un allenamento regionale di
pallanuoto. In acqua sotto le direttive del tec-
nico dell’Ortigia Siracusa Stefano Piccardo, si al-
leneranno i migliori atleti siciliani 2003-2005. Tra i
convocati sette trapanesi dell’Aquarius Nuoto:
Giuseppe Daidone, Alessio Sorrentino, Enrico
Aleo, Salvatore Pappalardo, Francesco Pappa-
lardo, Antonino Sandro Palermo e Giacomo Ce-
sarò. Quest’ultimo in prestito al Telimar Palermo
e reduce da un impegno internazionale proprio
con la Nazionale Under 15 per le qualificazioni
Europee. Assieme a loro ci saranno altri 17 atleti
siciliani. Passando al nuoto: la trapanese Ales-
sandra Pace in questi giorni sta disputando a
Riccione i Campionati Assoluti Italiani. Nei 100
rana femminile Pace è arrivata al quarantatree-
simo posto, mentre nei 50 rana al ventisettesimo,

che le vale la qualificazione per i prossimi Cam-
pionati Italiani estivi. Nei 200 rana Alessandra
Pace ha disputato la finalissima, arrivando nelle
prime otto di tutta Italia. Un risultato storico di cui
è felice tutto lo staff, la dirigenza e il Tecnico
Carmelo Casano che la accompagna in que-
sta avventura.

Federico Tarantino

Nuoto, raduno a Trapani. Ok Pace agli assoluti

I granata in una fase di allenamento dedicata ai passaggi

Pallacanestro
La Nazionale U20
chiama Guaiana
Soddisfazione per il cestista
trapanese Vincenzo Gua-
iana. Il giovane classe 2000,
in forza alla FIAT Torino, so-
cietà del massimo campio-
nato nazionale, è stato
convocato da coach An-
drea Capobianco per un
raduno della Nazionale
Under 20 in programma lu-
nedì 8 e martedì 9 aprile.
«Siamo orgogliosi di questo
riconoscimento che paga il
lavoro degli allenamenti»:
queste sono le parole che
riferisce la famiglia dopo la
convocazione. Guaiana
sta vivendo un anno che ri-
marrà impresso nella sua
vita. A febbraio il primo ca-
nestro in Serie A, adesso la
convocazione in Nazionale,
ricordi incancellabili di cui
tutti i trapanesi sono fieri.
Nella distinta presente
anche il giocatore della 2B
Control Trapani Erik Czum-
bel come come “riserva a
casa” a disposizione.

Federico Tarantino




